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I personaggi dello sport sul 50° dell'«Unità » 

Pubblichiamo oggi le dichiarazioni ri
lasciateci da alcuni protagonisti dello 
sport, In occasione del 50. del nostro gior
nale. 

Cesare Rubini 
direttore tecnico di pallacanestro 

Seguo da vicino l'Unità, dal mo
mento ohe mi considero un uomo di 
sinistra attento a tutti i problemi del 
Paese, non solo a quelli sportivi. L'Uni
tà è l'unico giornale che possa portare 
una parola di libertà nell'ambito della 
stampa ituliana. che possa infrangere 
i monopoli e le concentrazioni reazio
narie. Purtroppo, per essere il terzo 
giornale italiano come tiratura, dedica 
troppo poco spazio allo sport ed alle 
battaglie sportive. I lettori dovrebbero 
trovarci più inchieste, per esempio, sul 
mondo dello sport, mondo che non può 
essere estraniato dal contesto politico 
e sociale. In questo senso l'Unità è un 
tramite insostituibile. E debbo purtrop-
pa rammaricarmi di un'altra cosa: non 
ho mai sentito un dirigente del PCI 
occuparsi pubblicamente di sport. E 
questo, credetemi, è uno sbaglio, anche 
politicamente. Per concludere non pos
so far altro che augurare nìì'Unità 
altri 50 anni di vita e di successi. 

Renato Dionisi 
primatista italiano 
di salto con l'asta 

La vostra pagina sportiva è. Indub
biamente, una pagina che cerca, riu
scendovi, di dare spazio agli sport mi
nori. E, cosa di importanza essenziale, 
si sforza di proporre una pratica 

sportiva il meno possibile sacrificata 
al grande spreco dello sport profes
sionistico. Il vostro impegno verso lo 
sport sociale, lo sport per tutti, pur 
rispettando certe regole di cronaca e 
di informazione sportiva, è degno di 
nota e di ammirazione. Per quanto ri
guarda il giornale In se stesso devo 
dire che ci vuole un quotidiano cosi. 
Propone informazioni necessarie a tut
ti e problemi che fanno parte della 
vita quotidiana. 

Donata Govoni 
compionessa di atletica leggera 

L'Unità ha un merito: ha tante pa
gine e si interessa di tanti argomenti 
anche se è un quotidiano di un partito. 
Parla anche di sport e il fatto non è 
di trascurabile entità perché attorno 
a tali questioni ci sono parecchie cose 
da dire nel nostro paese. Con soddi
sfazione ho potuto constatare su que
sto giornale numerose e puntuali po
lemiche sul modo di fare lo spovt. 
Dall'Unità c'è anche lo stimolo per una 
diffusione dello sport per tutti». E' 
questo un concetto che entra nel vivo 
di un discorso sulle attività sociali 
che interessano gli sportivi e 1 non 
sportivi. 

Bruno Pesaola 
allenatore del Bologna F.C. 

Questo giornale ha fra i suol lettori 
anche chi dissente dalla sua ovvia, na
turale, linea politica. Da costoro, nella 
maggior parte, viene acquistato allo 
scopo di seguire la cronaca sportiva 
redatta sempre con spirito di assoluta 
obiettività; con lealtà, che è esigen
za irrinunciabile dello sport in gene

rale. I fatti sportivi vengono riferiti, 
su queste pagine, nel rispetto del giu
dizio che, in ultima analisi, deve essere 
prerogativa soltanto del lettore. Questa 
mi sembra la più corretta e valida 
considerazione da fare per un giornale 
che leggo, tutti 1 giorni, da oltre ven
ti anni. 

Luciano Pezzi 
direttore sportivo (ciclismo) 

Dire che si tratta di una data molto 
significativa, è dir poco. Gli italiani, e 
non solo gli italiani, conoscono il ruo
lo esercitato da questo giornale, i di
battiti, le battaglie che ha sostenuto e 
che sostiene in ogni campo per un 
mondo migliore. E da sportivo vorrei 
sottolineare il modo col quale è vici
no agli spettacoli di massa, la sua 
sensibilità, le sue critiche attente e 
costruttive. 

Michele Dancelli 
ciclista 

li'Unità è sempre stata in prima li
nea nella lotta per il progresso e la 
democrazia, e perciò la mia simpatia 
e i miei auguri in occasione del suo 
cinquantesimo. 

Marco Bollesan 
capitano della nazionale italiana 
di rugby 

E' un giornale che leggo spesso. Col
pisce la sua umanità, la sua sempli
cità. Il suo « parlare » interessa e crea 
ripercussioni ovunque, anche sulle co
lonne di altri giornali. E' l'unico gior
nale, a mio vedere, che cerca di rispec

chiare le situazioni difficili vissute 
dagli operai, dalla gente che ha meno. 
Talvolta fa provare vergogna anche 
a me che ho più di tanti altri. La 
guerra del Vietnam, per esemplo, mi 
ha interessato in senso relativo. Ma 
ogni volta che leggevo qualche corri
spondenza sull'Unità, o che vedevo 
qualche foto di bambini cui avevano 
ucciso la madre provavo una pena in
finita e mi dicevo che bisognava fare 
qualcosa. Per quanto riguarda la pa
gina sportiva, mi rendo conto che 
anche voi abbiate 1 vostri problemi, 
col calcio che imperversa, che domina, 
col professionismo che assorbe tutto li 
denaro disponibile è difficile dare a 
tutti quel che meriterebbero. Mi rendo 
conto, tuttavia, che avete interpretato 
il rugby nella sua esatta accezione. 
Avete capito, scrivendo del rugby, che 
una sconfitta non è la fine del mondo. 
Che il rugby, tra le varie scuole che 
lo sport dovrebbe interpretare, è una 
scuola di vita. Chi pensa e gioisce sul 
campo di rugby cosciente di quello 
che fa e perché lo fa capisce anche 
qualcosa della vita. Il rugby può Inse
gnare a Interpretare se stessi. E voi, 
dandoci spazio e mostrando di capirci 
date qualcosa allo sport. 

Giorgio Albani 
direttore sportivo (ciclismo) 

L'Unità è diventato un quotidiano 
sempre più importante nella vita del 
paese e ciò è frutto delle sue qualità, 
del suo linguaggio che raggiunge una 
larghissima schiera di persone. La sua 
grande forza è presente ovunque. Nel
lo sport (settore in cui operò) l'im
pronta è notevole per spazio, argo
menti, chiarezza e obiettività. 

Gianni Motta 
ciclista 

Un anniversario molto Importante. 
Trattandosi di un giornale all'opposi
zione, gli ostacoli che deve superare 
saranno certamente numerosi e per
tanto è chiaro che le sue affermazioni 
derivano da una costante validità. 
Leggendo l'Unità (e non solo la pagina 
sportiva) ho potuto fare confronti con 
altri quotidiani trovandovi cose diverse 
e interessanti. 

Eraldo Pizzo 
olimpionico e medaglia d'oro 
di pallanuoto 

Premetto che sono uno sportivo e di 
politica, per la verità, non mi occupo 
mo'.to. Posso però dire che l'Unità 
tratta gli sport popolari, che in altri 
quotidiani non trovo; per me, uomo di 
sport, è di grande soddisfazione con
statare che un giornale non pretta
mente sportivo, e anzi politico, non 
trascura gli sport cosidetti poveri, an
che se per esigenze di spazio può de
dicarvi solo poche righe. Per l'oc
casione, auguro all'Unità di trattare 
sempre più ampiamente tutti gli sport 
ed in particolar modo quelli cosiddetti 
poveri, legati alla pratica e all'affetto 
dei più vasti strati popolari. 

Paola Pigni 
campionessa di atletica leggera 

Faccio subito gli auguri all'Unità per 
il suo cinquantenario e poi preciso di 
non essere gran che impegnata poli
ticamente (con tutto quel che di cri

tico ciò può Implicare). Mi limiterò 
quindi, per quel che riguarda l'Unità, 
ad alcune considerazioni sulla pagina 
sportiva per esortarvi a scrivere di 
più per una politica di educazione 
sportiva, sopperendo (credo ferma
mente che sia compito della stampa 
di ogni tendenza) alle carenze gravi 
dello Stato, cioè della scuola. 

Walter La Fisca 
giocatore di hockey su ghiaccio 

Nel contesto democratico della vita 
del nostro Paese penso proprio che un 
giornale come L'Unità ci stia benissi
mo. Non è necessario condividerne tut
te le tematiche per apprezzarlo. D'al
tronde la sua funzione di « scuola » 
nel confronti di parecchie categorie 
sarebbe già sufficiente a giustificarne la 
esistenza. 

Per quanto riguarda la pagina spor
tiva apprezzo lo sforzo che fa per da
re spazio a tutte le discipline. MI ri
sulta che sia uno dei pochi giornali non 
sportivi che diano spazio agli sport del 
ghiaccio. E questo è un fatto orofin
damente positivo. 
' Per concludere posso affermare che 
si tratta di un giornale che svolge una 
utile funzione nel Paese anche se tal
volta mostra troppa rigidezza nel lin
guaggio e risulta eccessivamente sche
matico. 

Beppe Merlo 
campione italiano di tennis 
Penso che una funzione di opposizio
ne sia indispensabile. Nel campo della 
stampa poi un giornalista non è che un 

missionario della notizia e della sua 
esatta « distribuzione ». A lui al giorna
lista, essere un buono o un cattivo 
missionario o, meglio, un missionario 
in buona o in cattiva fede. La funzio-
ne di ogni giornale è di essere coerenti 
con una visione corretta della critica. 
Voi vi sforzate di essere cosi. Mi sta 
bene che esista un giornale siffatto. 
Per quanto riguarda la pagina sportiva 
prendo atto di quanto tentate di fare 
per sport minori stimolando, verso que
sti, l'interesse della gente. E' giusto 
e bello. 

Adriano Panatta 
campione italiano di tennis 
Penso che 11 vostro giornale abbia 
una funzione di opposizione insostituibi
le e come tale importante. Io potrei 
mettermi a discutere e a polemizza
re ma sono convinto che sarebbe, co
munque utile — se la discussione e la 
polemica avesse vita — perchè nel qua
dro di un Paese democratico ciò stimo
lerebbe delle idee. I vostri cinquanta 
anni sono una lunga vita; avete un com
pito che sta a voi, come a tutta la-
stampa, eseguire con onestà e corret
tezza. Per quanto riguarda ' lo sport 
prendo atto che state tentando di smi
tizzare la vecchia concezione che il ten
nis sia uno sport di élite. Non lo è 
più. Come non lo è nessuno sport se 
appena appena alla gente dai la possi
bilità di svolgere una delle tante disci
pline sportive esistenti. 

ORMAI SI PUÒ' CONSIDERARE UFFICIALE IL DIVORZIO DALLA SOCIETÀ' ROSSONERA 

Milan: sarà Pesaola 
a sostituire Rocco? 
Giagnoni altro probabile candidato - Il laconico comunicato della società parla 
di « u n certo periodo di riposo», ma i l commiato di Nereo sembra definitivo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

Il calcio milanese ha subito 
un altro scossone. Dopo le 
Waterloo alle quali va incon
tro da una stagione abbon
dante, a partire, si può dire, 
dal tragico Verona-MHan, che 
ha chiuso lo scorso campio
nato, dopo la grave malattia 
dì Helenio Herrera, è arrivata 
la rinuncia di Nereo Rocco. 
Che la vicenda Milan-Rocco 
fosse chiusa era preventivabi
le: troppo aperto era apparso 
in questi ultimi giorni il dis
sidio tra l'allenatore e il pre
sidente Buticchi, che si con
cretizzasse a così breve sca
denza e ufficialmente certo 
assai meno. 

Ieri, dopo la sconfitta di 
Cesena, Nereo Rocco aveva di 
nuovo espresso l'intenzione di 
lasciare la squadra, di chiu
dere con il Milan, dopo tre
dici anni (con una parentesi 
di quattro anni al Torino) di 
collaborazione, che aveva pur 
fruttato risultati di tutto ri
lievo. 

Oggi dalla sede del Milan è 
stato emesso un laconico 
quanto fin troppo chiaro co
municato: « Il Milan comuni
ca che, avendo il direttore 
tecnico cavalier Nereo Rocco, 
espresso il desiderio di osser
vare un certo periodo di ri
poso, ha ritenuto di accoglie
re la sua richiesta. Conse
guentemente la responsabilità 
della conduzione tecnica della 

squadra è stuta affidata al
l'allenatore, signor Cesare 
Maldini ». 

Il che significa che Nereo 
Rocco, dopo mezzo secolo di 
attività nel mondo del calcio, 
tornerà, e probabilmente de
finitivamente, nella sua Trie
ste dove si occuperà delle sue 
attività economiche, e che Ce
sare Maldini, « delfino » desi-
gnato da Nereo Rocco, guide
rà il Milan negli ultimi mesi 
di questo tribolato campiona
to, pronto a rientrare nei ran
ghi, quando il suo presidente 
lo riterrà più opportuno. Per 
Maldini una prospettiva più. 
che concreta, visto che già 
corrono sulla bocca di tutti i 
nomi dei possibili sostituti del 
paron. 

TV diretta sul secondo canale (ore 15) 

Il Torneo di Viareggio apre 
con Fiorentina-Ferencvaros 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 12. 

La 26.ma edizione del Tor
neo internazionale di Viareg
gio di calcio. « Coppa Carne
vale 1974 ». sta per iniziare. 
Domani, allo stadio « Dei pi
ni ». la Fiorentina, vincitrice 
dell'ultima edizione, si incon
trerà con i giovani ungheresi 
del Ferencvaros. Un torneo. 
quello viareggino, che rientra 
nelle manifestazioni del Car
nevale; una rassegna interna
zionale che ha sempre visto 
al nastro di partenza le più 
forti ed interessanti rappre
sentative dei calcio giovanile 
europeo ed in certe occasioni 
anche mondiali. Una manife
stazione quella versiliese che 
vede impegnati i dirigenti del 
centro giovani calciatori i qua
li. appunto, organizzano questa 
rassegna non solo per permet
tere alle varie società di met
tere in mostra i loro gioielli 
ma soprattutto — per man
canza di aiuti da parte del 
CONI e dello Stato — per 
mandare avanti l'attività di
lettantistica che va dal cal
cio a livello giovanile all'ho
ckey, alla palla a \o!o. per 
finire alla sezione di atletica. 

Tornando alla 26.ma edizio
ne del Viareggio, dopo a\er 
sottolineato che all'ultimo mo
mento gli organizzatori si so
no visti privati della presen
za della squadra sovietica Ju-
nosti di Mosca, per precedenti 
Impegni, squadra che è stata 
sostituita dalla Dinamo di Za
gabria. dando uno sguardo alle 
16 partecipanti si possono già 
fare delle prensioni di massi
ma. Sulla carta la squadra 
da battere (visto che la Fio
rentina a causa della sua po
sizione che occupa in classi
fica. si presenterà con una 
buona formazione, ma tropi» 
debole rispetto a quella che 
avrebbe potuto schierare) è 

?uella inglese dell'Everton di 
iverpool. 
Per questa competizione i 

dirigenti del club inglese han 
no selezionato 24 giocatori di 
cui 12 sono già professionisti. 
E se la squadra si dovesse 
esprimere sullo stesso lucilo 
della rappresentativa juniores 
che lo scorso anno, battendo 
la RDT. vinse il torneo Uefa. 
per tutte le altre squadro sa
rebbero dolori. Dopo l'E\erton 
ila citare il Rapid di Bucarest: 
i romeni, come è noto, per '<» 
loro serietà, non mandano mai 
tn giro una squadra debole co 
• e del resto dovrebbe ri sul-
WV9 molto valida ia compagine 

ungherese. Altra rappresentati
va di cui si parla molto bene è 
l'Amsterdam mentre i Rangers 
di Glasgow sembrano non at
traversare un periodo molto fe
lice. Tra le rappresentative ita
liane dopo la rinuncia del Milan 
e le scelte fatte da Radice (so
lo se la Fiorentina dovesse ac
cedere alla fase finale il tecni
co concederebbe i vari Anto-
gnoni. Guerini. Roggi. Caso. 
Speggiorin). le maggiori ac
creditate sono la Roma. la La
zio e il Bologna. 

Le due romane contano su e-
Iementi che hanno già giocato 
nella massima serie o come la 
Lazio che hanno difeso ì colori 
azzurri nella juniores. Il Bo
logna. che potrà contare sulla 
presenza del portiere Elefante 
e dell'interno Peggi, la scorsa 
stagione rasentò la vittoria fi
nale e non è detto che non ci 
riprovi. Anche la Sampdo-
ria — che nei giorni scorsi ha 
presentato ufficialmente il suo 
\i\aio giovanile — e il Napoli 
sono squadre di un interessante 
passato per quanto riguarda il 
calcio giovanile ed è per que
sto che non dov rebbero deludere 
come non dovrebbe venir meno 

l'Inter largamente rinnovata ri
spetto all'edizione '73 e il Ge
noa. 

L'inizio della partita tra i vio
la della Fiorentina ed i ma
giari del Ferencvaros (i to
scani allenati da Cervato. gii 
ungheresi da Rakosi) è fissato 
per le ore 15 (e sarà teletra
smesso in diretta sul secondo 
canale) ma prima della gara 
ci sarà da rispettare il cerimo
niale: alle 14.30 le squadre sfi
leranno attorno alla pista dello 
stadio « Dei pini » e solo dopo 
la lettura del giuramento da 
parte del portiere del Napoli. 
Carmignani. l'arbitro Riccardo 
Lattanzi di Roma darà il via 
al primo incontro. Le forma
zioni si presenteranno così in 
campo: 

FIORENTINA: Mattolini: Ros 
si. Poli: Restelli. Prestanti. 
Scannerini: Valesi. Desolati. 
Bresciani. Zottoli. Baglini. 

FERENCVAROS: Lesko (I): 
Forintoj (2). Jzoke (3): Toth 
(4). Rab (5). Ohohaujz (6): 
Taracs (7). Nyilasi (8). Sebok 
(9). Mejzolv (10). Ncret (11). 

Loris Ciullinì 

i 
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Lo svizzero Bucheli arbitrerà Italia-RFT 
• LA PARTITA internazionale amichevole di calcio Italia-
R.F.T. del 26 prossimo a Roma sarà diretta da una tema arbi
trale della federazior.o svizzera cosi composta: arbitro Bucheli 
Anton; guardalinee Racine Roland e Grener Gregor. 

TV: sabato in « diretta » Arcari Ortìz 
• LA TELEVISIONE trasmetterà sabato sera (ore 21,30, se
condo programma) la telecronaca dell'incontro di pugilato 
Arcari-Ortiz. Dalla trasmissione sarà esclusa — a quanto si 
apprende — la zona di Torino dove sì disputa l'incontro. 

Se Monzon si ritira il titolo a Valdez 
• CARLOS MONZON, che ha conservato sabato scorso a Pa
rigi il titolo mondiale dei pesi medi costringendo all'abbandono 
Napoles, ha confermato anche ad un giornalista di Santa Fé 
il suo progetto di ritirarsi dal pugilato. Se Carlos Monzon si 
ritira, il colombiano Rodrigo Valdez, numero uno nelle clas
sifiche mondiali dopo l'argentino sia per la World Boxing As-
sociation (WBA) sia per il World Boxing Council (WBC) do
vrebbe essere automaticamente dichiarato campione del mon
do. Questo in sostanza quanto ha dichiarato Ieri a New York 
Gii Clancy, manager del pugile colombiano. 

Venerdì a Tor di Valle la corsa «Tris» 
• QUINDICI cavalli sono stati annunciati partenti nel premio 
Nievo, in Qrogramma venerdì prossimo 15 febbraio nell'ippo
dromo di Tor di Valle In Roma, prescelto coma corsa Tris 

Quindici giorni fa si era par
lato di Gustavo Giagnoni, fo
coso, ma ora parzialmente in 
disgrazia, allenatore del Tori
no. Ora sembra che si sia pas
sato sopra anche a Giagnoni. 
C'è più di un consigliere del 
Milan che avrebbe fatto di 
tutto per richiamare alla gui
da della squadra Niels Lie-
dholm, bravo, intelligente, 
prezioso soprattutto (e i suc
cessi della Fiorentina lo stan-
no a dimostrare) quando si 
tratta di valorizzare dei gio
vani, che pure al Milan non 
mancano, se questi non aves
se già firmato per la Roma. 
L'ultimo candidato è Bruno 
Pesaola, che ha motti dei pre
gi di Liedholm e in più una 
carica emotiva non indiffe
rente, che andrebbe benissimo 
a scuotere un ambiente un 
tantino demoralizzato. 

Del resto, dopo la malattia 
di Herrera, sarebbe anche l'In
ter a meditare la scelta di Pe
saola. Buticchi avrebbe dun
que l'occasione di prendere i 
classici due piccioni con una 
fava: assicurarsi un allenato
re sulle cui capacità nessuno 
discute e insieme combinare 
un gradito per lui dispetto ai 
cugini dell'Inter. 

Il Bologna non avrebbe poi 
troppe esitazioni in proposiio: 
il club petroniano coltiva un 
debole per Vinicio, che sareb
be ben disposto a lasciare Na
poli per spostarsi al Nord, ve
nendo dunque tra la soddi
sfazione generale a rimpiaz
zare il partente Pesaola. 

Le previsioni riducono tn 
termini relativamente sempli
ci il futuro del Milan. Ma la 
riprova si avrà solo fra qual
che mese, nella speranza, per 
il presidente Buticchi, che la 
squadra riprenda a girare a 
pieno regime, perché in que
sto caso liquidare Maldini, 
che ha un lungo passato ros-
sonero di successi e di simpa
tie, non sarebbe troppo facile. 
Ma la decisione definitiva do
vrà. a rigor di logica, arrivare 
assai prima, perché evidente
mente è necessario dar corpo 
per tempo alla campagna ac
quisti. Partire con il piede 
sbagliato sarebbe un po' co
me voler ripetere l'amara espe
rienza dell'anno passato: il 
dissidio tra Rocco e Buticchi 
si aprì proprio in occasione 
della cessione alta Roma di 
Pierino Prati. Come si ricor
derà il Milan sul fronte del 
calcio-mercato diventerà assai 
importante: la squadra ha bi
sogno di coprire molti «bu
chi* e soprattutto di rinfre
scare positivamente l'ambien
te. Come già del resto aveva 
iniziato a fare Nereo Rocco, 
dando fiducia ai vari Turone. 
Lanzi e Maldera, Rocco ha 
chiuso senza drammi, anche 
se con fragore, come dei re
sto voleva il personaggio. 

« Torno a Trieste — ha del 
to Rocco — per ricordare le 
soddisfazioni del passato. L'ul
timo periodo al Mitan si era 
fatto troppo difficile: polemi
che e paura di sbagliare. Non 
si poteva più lavorare con 
tranquillità ». Cosa farà Roc
co? « Mi riposo — ha detto — 
poi penserò al futuro». A pen
sare al futuro Rocco doveva 
aver iniziato da parecchio 
tempo, comunque. Precisamen
te dal 9 dicembre quando si 
rifiutò di tornare sulla pan
china del Milan, lasciandovi 
solo Maldini, anche se il re
sponsabile tecnico era lui. 

La stagione rossonera di 
Rocco era iniziata nel '61. si 
era interrotta nel '63. quando 
divenne allenatore del Tori
no, era ripresa nel '67. Il bi 
lancio con il Milan è di due 
scudetti, due Coppe delle Cop
pe, due Coppe dei Campioni. 
una Coppa Intercontinentale; 
tra polemiche e ovvi alti e 
bassi, un carnet che ne illu
stra a dovere i meriti. 

Romolo Lanzi 

ROCCO intervistato a Milano subito dopo l'annuncio delle sue dimissioni 

Il punto sul campionato di serie B 

Fila a tutto gas 
il trio di testa 

Il puntiglioso Campanini ha 
voluto farsi perdonare il goal 
fallito contro il Como ed ha 
regalato un'altra vittoria al 
suo Ascoli liquidando il Ba
ri: una vittoria importante 
perché ha consentito alla ca
polista di mantenere le di
stanze dalla coppia lombarda 
e di farsi un quadro più chia
ro della situazione. Di verifi
care. cioè, quali sono le rea
li possibilità delle altre squa
dre che stanno tentando di 
uscire dal gruppo. 

Intanto c'è da dire .subito 
che il trio di testa si è mes
so veramente a marciare con 
una notevole autorità: l'Asco
li. come si è detto, ha bat-
tuto il Bari e si è portato 
a quota 28; il Como, dooo il 
prestigioso pareggio ottenuto 
proprio ad Ascoli, è andato 
addirittura a vincere ini CAZW-
po dell'Atalanta. e continua 
a tallonare la capolista ceii 
due sole lunghezze di svan
taggio; uguale distanza dal
la capolista ha conservato i! 
Varese che, sia pure con Qual
che stento, ha piegato la re
sistenza della Reggiana, Quin
di Ascoli 28. Como e Varese 
26. poi la Spai a 24. 

Praticamente l'Ascoli ha 
guadagnato un punto sulla 
quarta classificata d i s tanz ia i 
dola di quattro lunghezze. 

Sottolineata la perenioria 
marcia delle tre battistrada 
resta da chiedersi, a questo 
punto, $c la lotta per la prò 
mozione può già considerarsi 
circoscritta a queste tre squa
dre, e francamente la doman
da diventa imbarazzante. Im
barazzante perché è appena 
adesso iniziato il girone dì ri
tomo. e perché non è facile 
liquidare con disinvoltura le 
possibilità di recupero di al
tre squadre, anche se stentano 
a mantenere il ritmo delle 
prime tre. 

C4 sembra più giusto dire, 
pertanto, che l'Ascoli soprat
tutto. e poi il Como e il Va
rese, stanno veramente facen
do sul serio ed hanno buo
ne possibilità di raggiungere 
il prestigioso traguardo, ma 
che, tuttavia, IA lotta alle lo
ro spalle non è affatto con
clusa, e potrebbe bastare an
che una lieve flessione di ren
dimento per vedersi pericolo
samente affiancare da qual

che altra pretendente. 
La sorprendente Spai, di 

fatti, dove vuol arrivare? Cer
to, Caciagli invita gli sportivi 
a non farsi illusioni: nel mo
mento stesso in chi lo dice, 
però, va quasi a vincere a 
Palermo, e comunque se ne 
torna con un punto prezio
so, un punto importante che 
veramente apre possibilità al
la Spai di inserirsi nella lot
ta senza sognare ad occhi 
aperti. Un punto importante 
anche perché ottenuto a spe
se di un'avversaria prestigio
sa, il Palermo, che potrebbe 
con questo pareggio aver de
finitivamente ridimensionato 
le sue aspirazioni. » 

C'è poi da tenere in consi
derazione la Ternana che, con 
la sua marcia cadenzata, è 
andata a conquistarsi un pun
to sul campo di un Arezzo 
in piena salute, mentre è tor
nato prontamente alla vitto
ria anche il Parma (due goal 
alla Reggina), e il Novara è 
andato a prendersi un utilis
simo punto a Catanzaro (re
te di Enzo, pareggio di Riz

zo) in attesa del recupero del
la partita con l'Avellino fis
sato per giovedì 14. Un Avel
lino, comunque, da non tra
scurare — come il pareggio 
ottenuto a Brindisi dimostra 
— al quale basterebbe sol
tanto mostrare una maggiore 
convinzione per ottenere ri
sultati ancora più esaltanti. 

Di contro bisogna registra
re la flessione del Brindisi 
e la brutta scivolata del Ta
ranto a Brescia. E insieme 
al Brescia un'altra sembra es
sere ripartita alla riscossa, il 
Perugia di Remondini, che si 
è concesso il lusso di anda
re addirittura a vincere sul 
terreno del quotato, sban
dato nella circostanza, Ca
tania: cosicché adesso, a par
te il Bari, che è distanziato 
di otto punti, s'è formato, a 
quota 16, un gruppo di cin
que squadre, Brescia, Peru
gia, Reggiana, Catanzaro e 
Reggina, tutte pericolosamen-

. te compromesse. 

Michele Muro 

Il campione in maglia iridata fa 

un pensierino alla Milano-Sanremo 

Gimondi 
un uomo 

tranquillo 
La «Bianchi» gli ha ridato Toni Hou-
brechts un amico e un ottimo scudiero 

Incontrato giorni fa a Diano 
Marina verso il tramonto di uno 
sfavillante pomeriggio ligure, 
Felice Gimondi aveva l'aspetto 
di un signore tranquillo, pie
namente soddisfatto delle sue 
condizioni di ciclista. Logico, è 
campione del mondo, direte, e 
infatti persino i suoi occhi sem
bravano riflettere i colori del
l'iride, i colori di quella maglia 
prestigiosa conquistata sulla col
lina di Barcellona. Soltanto che 
indossarla dono i trent'anni, 
quando sognare è proibito (o 
quasi) deve dare una gioia im
mensa. « Vero Felice? ». chiese 
il sottoscritto. 

« Vero, e non nascondo che 
ogni tanto penso a quella dome
nica. Mi rivedo in una corsa 
impeccabile. Non ho sbaglialo 
una mossa. Sono entrato nella 
fuga buona e ho colto la palla 
al balzo ». 

« Una corsa impeccabile e for
tunata se ricordiamo il cedi
mento di Merckx nel momento 
cruciale e la doppia volata di 
Maertens... ». 

« Quando mancavano cinque 
chilometri, mi son detto: prendo 
la scia di Merckx e arrivo se
condo. Poi, Merckx ha mollato 
ai trecento metri, e a proposito 
di Maertens sostenere che mi 
avrebbe sconfitto se non avesse 
cercato di agevolare Eddy, è 
un po' troppo. Maertens è più 
svelto di me allo sprint? Può 
darsi. Anche De Vlaeminck lo 
è. però nel Giro di Lombardia 
l'ho anticipato. Nelle gare di 

Atletica « indoor »: 
Dionisi a Genova 

GENOVA. 12 
Domani al Palazzo della Fiera 

di Genova si svolgerà con inizio 
alle ore 2 1 . i l « Trofeo Emilio Lun
ghi », riunione nazionale d'atletica 
« indoor » che rappresenta un'an
teprima dei Campionati internazio
nali d'Italia in programma sem
pre a Genova il 26 e 27 febbraio. 

Confermata la partecipazione dì 
numerosi azzurri. In velocità vi sa
ranno tra gli altri Guerini. Macca-
caro. Cialdi. Ghisdulich. Agostani. 
Tra le donne la Molinari e la Bo
lognesi. Nel mezzofondo Diamante 
e Fontanella sugli 800 e Tomasini 
sui 3000 metri. Nel lungo maschi
le Molinas e Arriqhi Nell'alto, i l 
primatista italiano Del Forno, redu
ce deali Stati Uniti, avrà come av
versario i l norvegese Falkum 
(2.18): oltre ai giovani Ferrari, 
Cattaruzza. Bianchì. Nell'asta Re
nato Dionisi e Silvio Fraquelli. 

A Francoforte (in TV sintesi olle ore 21,40) 

Oggi Spagna-Jugoslavia 
per un posto a Monaco 

'FRANCOFORTE. 12. 
Domani Spagna e Jugoslavia 

si incontreranno allo stadio Wald 
per lo « spareggio » che dovrà 
designare la sedicesima parte
cipante ai campionati mondiali 
di calcio, che avranno luogo 
a Monaco e che, nella giornata 
di apertura dei « mondiali » do
vrà affrontare il Brasile, cam
pione uscente. ' 

La partita, delia quale la te
levisione italiana trasmetterà 
una sintesi in differita nel corso 
della rubrica « Mercoledì sport » 
(ore 21.40 su! programma na
zionale) si presenta sotto il 
segno della massima incertezza. 
Nel girone eliminatorio le due 

compagini hanno pareggiato en 
trambi gli incontri (2-2 a Las 
Palmas e 0 0 a Zagabria) e han 
no finito il girone stesso a pari 
punti e con la stessa differenza 
reti, grazie al fatto che la Ju 
goslavia, nell'ultima partita riu
scì a battere la Grecia per 4-2 
sul terreno ellenico. 

L'incontro, che avrà inizio alle 
18.30, come abbiamo detto, si 
presenta molto equilibrato, an
che se gli spagnoli hanno il 
vantaggio di trovarsi nel pieno 
del loro campionato e quindi al 
massimo del vigore agonistico e 
della forma mentre gli jugoslavi 
hanno concluso il loro torneo sin 
dal 10 dicembre anche se i na

zionali balcanici si sono tenuti 
in continuo alicnamento e hanno 
anticipato fortemente la loro 
trasferta in Germania al fine di 
potersi ambientare al massimo. 

Gli stessi allenatori delle due 
squadre non hanno esitato ad 
affermare che le probabilità di 
successo sono equamente divise 
a metà fra Spagna e Jugoslavia. 
In fatto di formazione i e trai-
ners » sono t ut foggi abbottona-
tissimi. Ed è probabile che solo 
al momento dell'ingresso in 
campo delle due squadre si 
conoscano le formazioni, che 
daranno vita all'interessante 
confronto. 

fondo, alla fine contano tenuta 
e freschezza, e in conclusioni del 
genere ho dimostrato di essere 
all'altezza della situazione». 

e Un Lombardia vinto a tavo
lino non deve procurare gran 
soddisfazione... ». 

« N e s s u n a soddisfazione. 
Merckx ha avuto la mia soli
darietà. Volava quel giorno e 
non certo per merito dello sci
roppo incriminato. La regola
mentazione antidoping è proprio 
da rivedere ». 

«E il Gimondi 1974?». 
«Dovere e ambizione m'im

pongono di difendere nel miglio
re dei modi la laurea del Mon-
tjuich. Ripetere i successi della 
scorsa stagione sarà tuttavia 
difficile ». 

« Nel tuo albo manca la Mi
lano-Sanremo ». 

«Si svolpe in un periodo de
licato per le mie caratteristiche 
di pedalatore che trova la mi
glior condizione più avanti, e 
comunque il traguardo di via 
Roma m'affascina, e come! ». 

«Merckx farà nuovamente la 
parte del leone? ». 

« Probabile. probabilissimo. 
Per tre anni ho incrociato i 
ferri con Eddy a mie spese: 
è stato come picchiare la testa 
contro il muro e ho imparato 
che volendo cogliere qualche 
frutto bisogna aspettare. Ades
so. semmai, tocca ai giovani ten
tare. buttarsi allo sbaraglio per 
vedere cosa succede ». 

« Battaglin progredirà in mi
sura tale da poter staccare 
Merckx in salita? ». 

«Sarà un bel progresso se 
in montagna Battaglin terrà la 
ruota di Eddv ». 

«E Moser?. e BaroncheTH?. 
e i vari debuttanti? ». 

«Auguri sinceri auguri a 
tutti ». 

Felice Gimondi da Sedrlna 
darà nuove soddisfazioni ai suei 
sostenitori e al ciclismo italiane. 
L'orcoalio. l'imneeno. la serietà 
dell'uomo e dell'atleta sono fuo
ri discussioni. E poiché c*è una 
maglia iridata da onorare, ve
drete che il signore tranquillo 
tirerà fuori le unghie. Intanto. 
Felice dà il bentornato a Toni 
Houbrechts. uno scudiero di 
qualità, una spalla sicura, un 
amico. Anche Cavalcanti. San
tambrogio. Castelletti. Guerra e 
Rodriguez conoscono la loro 
oarte. Basso? Si concentrerà 
per i traguardi che più gli si 
addicono con le doti del super-
velocista. Infine, la Bianchi af
fidata a Giancarlo Ferretti lan
cia Algeri. Flamini. De Favarl. 
Foresti. Lora e Parsani. sei 
esordienti. 

Gimondi meritava di più. os
serva qualcuno. TI signor Tra
oditi risoonde ch<» ha eia tri
bolato per avere Honhrechts e 
rhe non esistono altri ffretfari 
hravi come mielli di Morder. 
TI camnvwie jjel mondo s'accon
tenta. Merckx non è oiù una 
ossessione. E' il ciclista che 
stravince. E batterlo cnialeh*» 
volta significa essere cran<fl. 
significa essere s»*""»ra Gi",r",n*i. 

Gino Sala 

La nuova Lotus 
di formula 1 

LONDRA, 12 
Colin Chapman, direttore-proget

tista della Lotus, ha presentato • 
Londra il nuovo modello della vet
tura Grand Prix che tara il suo de
butto nel mese dì marzo prossimo 
in Inghilterra. La nuova Lotus John 
Player Special dì F. 1, a frizione 
automatica, e dotata di due alet
toni posteriori. La sua linea è com
pletamente rivoluzionaria • non ha 
alcuna somiglianza con il modello 
con il qualt il brasiliano Emervon 
Fittlpaldl ha vinto II CM**Wiato 
mondiale n t l 1173. 
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